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Era in tenzione della Presidenza di por tare a ll'ord ine 
del giorno, dopo questi quat t ro p roget ti di legge, im-

m ed iatam en te i b ilanci che sono d ist r ibu it i, i qua li a 
quest 'ora sono cinque, cioè quelli dell'estero, dell' ist ru-

zione pubblica, dei lavori pubblici, della m ar ina e delle 

finanze. I n segu ito, anche duran te la discussione dei b i-
lan ci, se alcuno di questi p roget ti che non necessitano 

lun ghi d ibat t im en t i, per quan to si pxiò giud icare dalle 
apparenze, avesse potuto essere messo all'ord ine del 

giorn o, la Presidenza avrebbe consu ltato la Cam era in 
proposito. 

Se qualcheduno ha qualche var iazione a quest 'ord ine 
del giorno, che era per propor re la Presiden za, io gli 

darò la parola. 

L a parola spet ta al depu tato Gu glian et t i. 

« iTt iLiAKETTi . I o persisto nel sostenere la necessità 
che la Cam era si faccia a stabilire i l suo ordine del 

giorno. Se la Cam era si accosta all'op in ione di quelli 

che hanno d iversa convinzione, si con t inuerà ad andare 
innanzi senza nessuna regola determ in a ta. Del resto 

sento che già alcuni am m ettono la conven ienza di sta-

bilir lo , se non im m ediatam en te, almeno da qui a qua l-
che tem po. Pa r mi a ll' in con tro che sia m iglioro par t ito 

i l determ inar lo oggid ì, anche per indur re i nostri colle-
ghi a r im anere presen ti almeno per qualche giorno an-

cora. 

Rispondo ora ad a lcune obbiezioni che mi sono state 
fa t te circa ad un proget to per la cui u rgen za ho insi-

st ito, cioè quello che si r ifer isce a lla fer rovia di St ra-
della, e che già t rovasi iscr it to a ll'ord ine del giorn o. È 

questa una legge di così eviden te u t i l i t à e giust izia che 

non può assolu tam en te eccitare a lcuna con testazione. 

Se poi, a ll' in con t ro, nella m ia proposta non ho fa t to 

cenno dell'a lt ra legge r e la t iva a lla circoscr izione dei 
com un i, mi perm et ta l'onorevole presiden te, si è perchè 

non credo che questa legge sarà di così facile e breve 

d iscussione, come egli pare op in ar e; sarà un d ifet to di 
apprezzam en to, ma ho la convinzione che questa di-

scussione può essere lun ga e d ifficile . 
F ra le m ater ie che sono di ordine pubblico, di pu b-

b lica n ecessità, vi hanno pr in cipa lm en te i b ilanci pas-

sivi. Questi si debbono votare per non r icadere n uova-
m ente nel provvisor io da cui siamo usciti dopo m olti 

sforzi. I p roget ti r e la t ivi a lle leve di t r r a e di m are 
sono di u rgen te necessità ; poiché, se non fossero appro-

va t e, b isognerebbe sospendere le operazion i, e r im an-

dar le ad un al t r 'anno, con gr ave danno dell'ord inam ento 
m ilita re. Le leggi pei cred iti supp let ivi sono anche esse 

di qualche u rgen za, perchè non conviene lasciare in 
sospeso spese che i l Min istero ha fa t to di suo arb it r io, 

e che t rovansi ora sottoposte a ll'approvazione del Pa r-

lam en to. 

Non ho dunque volu to offendere m enom am en te gli 

in teressi par t icola ri di p rovincie, di d ivisioni o di co-

m un i, poiché, se avessi volu to en t rare a d iscu tere sif-
fa t t i in teressi, avrei anche io qualche legge che ravviso 

u rgen te, quella cioè del canale di Cigliano e quella del 
con t ra t to di acqu isto dei d ir it t i Casan ova ; eppure non 

ne ho fa t to pa r ola, perchè ho volu to a t ten ermi u n ica-
m en te alle proposte di gen era le in teresse ed ordine pub-

blico, che io credo essenziali al buon governo dello 
Sta to. 

Perciò in vit o i l signor p residen te a volere m et tere ai 
voti la m ia proposta. 

S I S E O . Appoggio la proposta dell'onorevole Gu gl ia-
n et ti in ciò che colp isce la legge per la nuova circoscr i-

zione dei com un i. Sono anche io persuaso ch e, noni 

ostan te i l m er ito della relazione che ci fu fa t t a, e non 
ostan te che una relazione por ti sempre seco la p r esu n-

zione che possano esserne adot ta te le con clusion i, credo 

t u t t a via che pot rà dare luogo a vive e lu n ghe d iscus-
sion i, e queste lun ghe discussioni possono r ispar m iar s i, 

non p resen tan do un ta le p roget to m aggiore u r gen za 
che un a lt ro qualun que ; epperciò creilo che si pot rebbe 

togliere dall'ord ine del giorno. I n qu an to al r im anen te,, 

vor rei che si adot tasse la p roposta della Presidenza : 
credo essere bene che i b ilan ci, su cui sono già a lle-

st ite le r elazion i, sieno posti a ll' ord ine del gior n o. 
In tan to si vedrà poi qu a li saran no i p roget ti che m er i-

teranno di essere m ano m ano am m essi a lla d iscussione. 

C A V O U K , presidente del Consiglio , m inistro degli 

esteri e deW in'em o. Mi credo in debito, non per eserci-
t a re in fluenza su lle deliberazioni della Cam er a, ma a f-

finchè possa em et ter le con pon derazion e, di d ire che, in 
quan to a lla legge su lla n uova circoscr izione di com un ir 
quando essa ven ga in d iscussione, il Min istero si farà, 

a proporre o ad appoggia re la quest ione pregiud izia to 
sopra t u t te le aggiu n te fa t te da lla Commissione. 

Ora, se la Commissione ader isce a questo sistem a, l a 

legge non darà luogo a d iba t t im en ti ; se poi lo con t rasta,, 
eviden tem en te avremo una pr ima discussione gr a vis-

sim a. E voi ben sapete che, quando ai apre la por ta; 

alle d iscussion i, è d ifficil e prevederne i l t erm in e, p er chè 
non vi è ragione per cui m olti depu ta ti non chieggano* 

modificazioni per quei comuni che si t rovano in catt ive-
condizion i. Ho fa t ta questa d ich iarazione unicamente» 

perchè la Cam era sia i l lu m in a ta sul voto che sta p er 

em et tere. 

R A T T A Z Z X . Io non saprei veram en te dire se la Giu n ta 
in car ica ta dell'esame del p roget to di legge r e la t ivo a lla 

n uova circoscr izione dei com uni sarà per sostenere o p er 
com bat tere la propósta p regiud izia le, perchè n el seno di 

essa, quando vennero in via te m olte pet izioni r ecen te-

mente state presen tate a lla Cam era, si era solleva ta l a 
quest ione se conven isse o no, a fron te di queste d o-

m ande, en t rare nell'esame del m er ito di esse o se m eglio 
non fosse astenersene. Ma in quel tem po la Giu n ta n on 

era com pleta, perciò non si potè ven ire a conclusione. 

Qualun que però potesse essere i l voto della m aggior an za, 
egli è cer to che a lcuni fr a i suoi m em bri soster ranno la 

quest ione p r egiu d izia le, ed a lt ri la com bat teran n o. 
Perciò è in evitab ile che in sorga una discussione sopra 

questo pun to ; e se la Cam era a fron te di essa vuole r i -

m andare l'esame della legge, io credo che lo possa 
senz'a lt ro. (Si ride) 

C A Y O I T B , joresìdentq del Consiglio, m inistro degli 


